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1. L’appalto pubblico

La nozione di "appalto" viene fornita dal Codice Civile, all'art. 1655, dove viene definito come “… il contratto con il quale una parte assume, con organizzazione dei mezzi necessari e con gestione a proprio rischio, il compimento di un’opera o di un servizio, verso un corrispettivo in denaro” . Più semplicemente: quando un’ Amministrazione Pubblica per la realizzazione di un'opera, o per acquisire un servizio o una fornitura di beni, segue un iter complesso di operazioni e adempimenti regolamentati dall'ordinamento giuridico, si parla di Appalto Pubblico.

In sintesi, l’appalto è una procedura con cui le imprese possono dialogare con la pubblica amministrazione. Quest’ultima, sulla base di parametri predeterminati nel bando e nel progetto iniziale da essa elaborato, sceglierà quale fra i progetti presentati sia il migliore e lo porrà a base della gara, con aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa.

SCHEMA DELLA PROCEDURA DI APPALTO

	Predisposizione progetto iniziale del Bando da parte della P.A.


(
	Pubblicazione bando


(
	Presentazione delle richieste di invito con indicazione dei dati (capacità, ecc.) in base ai quali la P.A. sceglierà le ditte – nel caso della licitazione privata


(
	Invito delle ditte ritenute idonee (sulla base di criteri predeterminati) 

chiedendo la presentazione delle proprie proposte


(
	Presentazione delle proposte delle imprese partecipanti


(
	Scelta della migliore proposta tecnica posta a base della vera e propria gara con criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa


(
	Aggiudicazione


Gli appalti pubblici si suddividono in tre tipologie fondamentali:


1) appalti di lavori (opere): riguardano le attività di costruzione, demolizione, recupero, ristrutturazione restauro e manutenzione.

2) appalti di servizi: riguardano  l’espletamento di attività come servizi di consulenza; quelli informatici, di ingegneria ecc., tali attività sono  indicate nel D. Lgs. 157/95.


3) appalti di forniture (beni): gli appalti di fornitura di beni riguardano l’approvvigionamento da parte delle Amministrazioni pubbliche di prodotti  necessari per il loro  funzionamento, appartenenti a tutte le categorie merceologiche.


Questa distinzione è importante  perché ad ogni settore di appalto, corrisponde una  normativa diversa, a cui devono sottostare sia le Amministrazioni pubbliche che le imprese partecipanti alle gare.

Spesso si può verificare che  in un unico bando di appalto si trovino varie tipologie di appalti, in questo caso si tratta di “appalti misti” e la normativa applicata è quella relativa al settore il cui rilievo economico superi il 50% dell'intero importo dell'appalto.


Vi è infine una quarta tipologia di appalto, relativa ai cosiddetti “settori esclusi”, anch’essa regolata da specifiche norme di legge. In particolare rientrano in questa categoria gli appalti relativi allo sfruttamento ed alla commercializzazione dell’acqua, dell’energia elettrica, del gas, dell’energia termica, dei trasporti e delle telecomunicazioni. In questo caso la disciplina applicabile è descritta dal D.P.R. 17/03/1995 n° 158 e successive modifiche.


Qual’ è il tipo di procedura più usato dalle Pubbliche Amministrazioni?
Vista la normativa sugli Appalti Pubblici e la prassi relativa si è venuta a determinare una sostanziale vicinanza tra Pubblico Incanto e Licitazione Privata.

Le Amministrazioni Pubbliche protendono per il Pubblico Incanto, che è una procedura più rapida e più trasparente.
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2. Perché introdurre i criteri ecologici

Sia la normativa nazionale che le direttive europee sugli appalti pubblici espongono criteri essenzialmente economici, tuttavia la Pubblica Amministrazione, al momento della predisposizione del progetto iniziale, può riferirsi a criteri ecologici.

Quest’azione che può portare ad una serie di risultati rilevanti viste le risorse impiegate, infatti le Amministrazioni pubbliche e gli altri soggetti a cui si applicano le direttive europee sugli appalti pubblici costituiscono un’importante categoria di consumatori la cui domanda totale ammonta ad oltre 1000 miliardi di euro, pari al 14% del PIL dell’Unione, cifre che possono contribuire in modo sostanziale a orientare la spesa pubblica verso uno sviluppo sostenibile. 

a) Valore complessivo degli appalti

	
	VALORE APPALTI PUBBLICI IN U.E.

	in Euro
	1000 Miliardi circa

	in % del PIL
	14 del PIL dell'U.E.


   Fonte: AGENCE EUROPE

Introdurre criteri ecologici fra i criteri di scelta per l’acquisto di prodotti e servizi comporta per l’acquirente alcuni vantaggi:

· riduzione del consumo delle risorse, aumento dell’efficienza energetica e diminuzione delle emissioni inquinanti

· riduzione dei costi ambientali di prevenzione e mitigazione

· riduzione dei rischi associati a incidenti ambientali, miglioramento dell’immagine e della reputazione

Ma anche una serie di svantaggi:

· difficoltà nel giudicare la compatibilità ambientale dei prodotti

· prezzo superiore dei prodotti ecologicamente compatibili

· difficoltà nel reperire i prodotti

· compatibilità con la normativa vigente in materia di acquisti verdi

· resistenza degli utilizzatori della PA nel modificare le proprie abitudini di consumo

Ad oggi alcuni ostacoli alla diffusione degli acquisti verdi sono stati superati grazie a: 

· aumento dei produttori e della gamma di prodotti eco compatibili

· ampliamento dell’ambito di applicazione del regolamento sull’Ecolabel

· attenzione al problema da parte dei decisori politici nazionali e internazionali

Non a caso l’Unione Europea ha sottolineato l’importanza data al tema degli acquisti verdi con la pubblicazione della Comunicazione Interpretativa “Il diritto comunitario degli appalti pubblici e le possibilità di integrare considerazioni di carattere ambientale negli appalti pubblici” 
. 
La comunicazione chiarisce come il diritto comunitario possa offrire numerose possibilità ai committenti pubblici desiderosi di tener conto delle considerazioni ambientali.

Al suo interno, la Commissione prende in esame le varie fasi di una procedura pubblica d'appalto e, per ciascuna di queste fasi, indica in che modo è possibile tener conto della tutela dell'ambiente. Ad esempio, al momento di definire l'oggetto di un contratto, il committente pubblico può, come quelli privati, decidere di acquistare prodotti o servizi ecocompatibili, definendoli in base all'impatto ambientale e al processo di produzione utilizzato. 

3. I criteri ecologici nella normativa nazionale e comunitaria

Quanto stabilito dalla Comunicazione inerente ai criteri ecologici negli appalti pubblici non si riferisce in modo generico a tutti i contratti di appalto definiti da un ente pubblico.

Gli acquisti del settore pubblico in alcuni casi ricadono nel campo di applicazione della normativa europea e in altri nell’ambito di applicazione dei diritti nazionali.

La differenza consiste nel valore dell’appalto: la disciplina comunitaria si applica per forniture/servizi il cui valore di stima al netto dell’IVA , al momento della pubblicazione del bando, sia uguale o superiore al controvalore di 50.000 Euro
, mentre rimane applicata la normativa nazionale nel caso di appalti di valore inferiore.

INDIVIDUAZIONE DELLA LEGISLAZIONE APPLICABILE


                      (                                                                             (              


                           (                                                                                           (

4. Definizione dell’oggetto dell’appalto

Quando la Pubblica Amministrazione si trova a dover predisporre il progetto iniziale del bando, la prima cosa da definire compiutamente è l’oggetto.

Al momento della scelta dell’oggetto dell’appalto non c’è differenziazione tra appalti a cui si applica la legislazione nazionale e appalti a cui si applica la legislazione comunitaria per cui le considerazioni fatte di seguito comprendono entrambi i casi.

La possibilità di tener conto di considerazioni ambientali varia a seconda della tipologia di appalto.

Gli appalti di lavori non riguardano solo il prodotto finale, ma anche la progettazione e l’esecuzione dei lavori. La fase della progettazione è appunto quella che offre all’ente appaltante (colui che decide l’assegnazione dell’appalto) le maggiori possibilità di considerare esigenze ambientali.

Gli enti appaltanti hanno la responsabilità non solo della scelta dell’opera o del progetto ma anche dell’esecuzione dei lavori e di tutto quanto accade sul e in prossimità del luogo di costruzione. 

L’ampiezza del campo delle responsabilità fa sì che l’Amministrazione può imporre il rispetto di determinati criteri ambientali sul e in prossimità del luogo di costruzione (consumi energetici, idrici, gestione dei rifiuti).

Gli appalti di servizi, per la loro stessa natura, implicano la possibilità di prescrivere determinate modalità di esecuzione. Gli enti appaltanti possono ad esempio indicare un metodo preciso di pulizia degli edifici che preveda l’uso di prodotti meno nocivi per l’ambiente.

Gli appalti di forniture riguardano, in genere, l’acquisto di prodotti finali. In questo caso la possibilità di tener conto di criteri ambientali non è molto ampia.

In generale le direttive sugli appalti pubblici sono neutrali riguardo alle caratteristiche dell’oggetto: 

gli enti aggiudicatori (coloro che decidono l’assegnazione dell’appalto) sono liberi di definire l’oggetto dell’appalto o le definizioni alternative dell’oggetto attraverso il ricorso a varianti (par 4.1), nel modo che essi ritengono meglio rispondente ai requisiti ambientali, purché tale scelta non abbia la conseguenza di limitare l’accesso all’appalto, a scapito di altri stati membri.

Una volta compiuta la prima scelta relativa all'oggetto dell'appalto, le direttive impongono agli enti aggiudicatori di specificare le caratteristiche di tale oggetto in modo che esso corrisponda all'uso a cui è destinato dall'amministrazione aggiudicatrice.

4.1 La possibilità di far ricorso a varianti

Il ricorso a varianti consente agli enti, che dovranno decidere a chi aggiudicare l’appalto, di verificare quale opzione soddisfa maggiormente gli obiettivi finanziari e di protezione dell’ambiente. Nel caso in cui facciano ricorso a questa possibilità, gli enti devono individuare una definizione standard dell’oggetto del contratto che contenga i requisiti minimi richiesti. Oltre alla definizione standard, gli enti possono definire una o più varianti, individuando definizioni alternative dell’oggetto del contratto, come ad esempio, un livello più alto di protezione dell’ambiente o l’uso di uno specifico procedimento di produzione che non era richiesto nella definizione standard.

5. Criteri ecologici per gli appalti sopra il valore soglia

Per gli appalti di valore superiore ai 50.000 Euro
 devono essere seguite anche le prescrizioni imposte dalle direttive comunitarie in materia di appalti pubblici e gli enti aggiudicatori sono tenuti a rispettare questa legislazione nel momento in cui vogliono inserire considerazioni di carattere ambientale.

Per gli Appalti Pubblici cui si applicano le direttive europee è possibile inserire riferimenti a criteri ambientali in quattro fasi diverse di appalto:

· Indicazione delle specifiche tecniche

· Selezione dei candidati

· Aggiudicazione dell’appalto

· Esecuzione dell’appalto
5.1 Specifiche tecniche

Le specifiche tecniche sono le caratteristiche di ordine tecnico richieste dalla commissione aggiudicatrice affinché un prodotto o un servizio risponda all’uso cui è destinato. Generalmente sono contenute nel capitolato d’oneri (dove sono indicate le condizioni che si riferiscono all’oggetto proprio del contratto oltre alla natura delle garanzie, alle clausole penali e ai relativi mezzi d’azione dell’amministrazione).

Per aumentare la trasparenza nelle procedure di appalto, le direttive fanno obbligo agli enti aggiudicatori -  di indicare le specifiche tecniche nei documenti generali o contrattuali relative ad ogni appalto.

Inoltre, la disciplina europea impone il divieto di menzionare prodotti di una determinata fabbricazione o provenienza oppure ottenuti mediante un particolare procedimento e che abbiano l’effetto di favorire o escludere determinati fornitori o prodotti. Un atteggiamento diverso è consentito solo quando non sia possibile fornire una descrizione dell’oggetto mediante specifiche precise e comprensibili per tutti gli interessati. 

Nei casi in cui le direttive consentono questa eccezione, l’indicazione deve essere sempre accompagnata dalla menzione “o equivalente”.

I criteri ambientali per ogni specifica tecnica possono riguardare:

Materiali di base o primari da utilizzare

L’ente può prescrivere il ricorso a particolari materiali di base o primari in modo da rendere il prodotto idoneo all’uso cui è destinato.

Es: l’Amministrazione potrebbe prescrivere nella fabbricazione di finestre l’utilizzo di vetro riciclato.

 Prescrizione di un “particolare procedimento di produzione”

La definizione delle specifiche tecniche non riguarda direttamente i procedimenti di produzione anche se è ammessa la definizione di specifiche tecniche se un determinato procedimento di produzione contribuisce a precisare le caratteristiche del prodotto o del servizio. Infatti, un prodotto potrebbe differire da altri apparentemente identici perché per produrlo è stato impiegato un procedimento innocuo per l’ambiente.

Il fatto di indicare un determinato procedimento di produzione non dovrà avere effetti discriminatori.

Es: utilizzo di alimenti biologici per le mense scolastiche

Marchi ecologici

Nello specificare le caratteristiche del prodotto l’ente può far riferimento a marchi ecologici.

 Gli enti aggiudicanti nel definire le specifiche tecniche possono:

· ispirarsi ai criteri per l’assegnazione dei marchi ecologici

· specificare che si ritengono conformi alle prescrizioni tecniche del capitolato d’oneri i prodotti cui sia stato assegnato un determinato marchio ecologico

Tuttavia è importante che la presenza del marchio non costituisca l’unico mezzo di prova.

5.2 Selezione dei candidati

Le direttive sugli Appalti Pubblici indicano tre norme attraverso cui è possibile giudicate l’idoneità di un candidato ad eseguire l’appalto:

· Esclusione dalla partecipazione

· Capacità finanziaria ed economica

· Capacità tecnica

Nell’applicazione di queste tre norme è possibile richiamare considerazioni di carattere ambientale anche se la ricaduta di queste su pratiche di acquisto di prodotti ecologici è solo eventuale e remota in quanto si tratta di norme applicate soprattutto per disincentivare comportamenti illeciti.

Motivi di esclusione dalla partecipazione all’appalto

Introdurre considerazioni ambientali in questo contesto non è semplice.

Rispetto ai motivi di esclusione da una gara è possibile escludere ogni imprenditore nei confronti del quale sia stata pronunciata una condanna, con sentenza passata in giudicato, per qualsiasi reato che incida sulla sua moralità professionale; oppure può essere escluso quell’imprenditore che abbia commesso, in materia professionale, un errore grave, accertato mediante qualsiasi mezzo di prova addotto dall'amministrazione. 

A questo riguardo l’introduzione di considerazioni a carattere ambientale è limitata ai casi in cui la normativa nazionale qualifichi l’inosservanza delle norme in materia ambientale come reato che incide sulla moralità professionale e comunque la ricaduta sulle pratiche di acquisto verde appare irrilevante.

Requisiti relativi alla capacità finanziaria ed economica del candidato

Non è possibile inserire riferimenti ambientali riguardo questa norma delle direttive che predilige argomentazioni esclusivamente economico-finanziarie.

Requisiti relativi alla capacità tecnica dei candidati

Rispetto alle precedenti, questa norma consente più spazio per le considerazioni ambientali.

I diversi requisiti richiesti al candidato dovranno avere un rapporto diretto con l’oggetto dell’appalto.

Tra le referenze elencate nelle direttive sugli appalti pubblici, le seguenti possono riguardare,

in determinati casi, aspetti ambientali:

· dichiarazione degli strumenti, delle attrezzature e delle apparecchiature tecniche di cui il candidato dispone per l’esecuzione dell’appalto,

· descrizione delle apparecchiature tecniche, delle misure prese dal fornitore per garantire la qualità dei mezzi di studio e di ricerca di cui dispone,

· dichiarazione in cui vengono indicati i tecnici o gli organi tecnici di cui l’imprenditore disporrà per l’esecuzione dell’appalto

Quindi la commissione aggiudicatrice nella selezione dei candidati potrebbe esigere:

1. un'esperienza specifica (in materia ambientale)

2. l'adesione ad un sistema di gestione ambientale

Tuttavia la registrazione ad un Sistema di Gestione Ambientale vale come mezzo di prova della capacità tecnica dei candidati solo se influisce sulla qualità della fornitura o sulla capacità di un’impresa  di realizzare un appalto con criteri ecologici.

Nella seguente Tabella sono schematizzati i requisiti relativi alla capacità tecnica.

	Requisiti 
	Possibili considerazioni ambientali da inserire

	REFERENZE
	· Dichiarazione relativa a strumenti, attrezzature, apparecchiature tecniche a disposizione del candidato per l’esecuzione del lavoro

· Descrizione delle apparecchiature tecniche, delle misure prese dal fornitore per garantire la qualità dei mezzi di studio e di ricerca di cui dispone

· Dichiarazione dei tecnici o degli organi tecnici, che facciano o meno parte dell’impresa, di cui l’imprenditore disporrà per l’esecuzione dell’appalto. In particolare i responsabili del  controllo di qualità

	ESPERIENZA
	· Richiesta di un’esperienza specifica in materia ambientale se per l’esecuzione del lavoro sono richieste competenze specifiche (es. appalto per costruzione impianto trattamento rifiuti)

	ADESIONE A SISTEMI DI GESTIONE AMBIENTALE
	· Un Sistema di Gestione Ambientale non viene considerato a priori come prova della capacità tecnica di un’impresa, occorre infatti determinare se effettivamente il sistema sia in grado di incidere sulla qualità della fornitura o della capacità tecnica di un’impresa di realizzare un appalto con requisiti ambientali. Per questo le direttive ammettono come mezzo di prova non solo la registrazione ad un Sistema di Gestione Ambientale ma ogni altro mezzo di prova.


5.3 Aggiudicazione dell’appalto

Le direttive sugli appalti pubblici contemplano due criteri possibili per l’aggiudicazione di un appalto:

Il prezzo più basso

Quando la commissione aggiudicatrice, nella scelta della migliore proposta si avvale del criterio del prezzo più basso lo spazio per inserire considerazioni ambientali è poco.

L’offerta economicamente più vantaggiosa 

Il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa attribuisce importanza non solo al prezzo ma anche alla qualità dell’offerta ed ha lo scopo di determinare quale offerta soddisfa meglio le necessità dell’ente aggiudicatore.

Le direttive impongono due condizioni per quanto riguarda i criteri da applicare per determinare l’offerta economicamente più vantaggiosa:

1. principio della non discriminazione : nell’aggiudicazione degli appalti non deve essere data preferenza ad offerenti o candidati nazionali

2. i criteri applicati devono riguardare la natura dei lavori da eseguire o il modo in cui sono eseguiti e devono procurare vantaggio economico all’ente aggiudicatore.

Proprio alla luce di questa seconda condizione è possibile introdurre considerazioni ambientali, in quanto gli aspetti ambientali sono considerati come caratteristiche funzionali o estetiche di un prodotto o servizio (criteri già ammessi nella direttiva sugli appalti pubblici).

Tuttavia al fine di individuare l’offerta economicamente più vantaggiosa, gli aspetti ambientali richiesti devono far sì che economicamente all’ente aggiudicatore convenga acquistare il prodotto che presenta queste caratteristiche.

Infatti, la Commissione ha chiarito (nel Libro Verde e nella Comunicazione relativa agli appalti pubblici) che il concetto di offerta economicamente vantaggiosa implica che ogni criterio di aggiudicazione debba tradursi in vantaggio economico diretto per l’ente aggiudicatore.

Tuttavia, la Commissione ha sottolineato che gli enti contraenti hanno la possibilità di definire l’oggetto del contratto quindi, attraverso il ricorso a varianti possono integrare nelle procedure di assegnazione considerazioni ambientali, eventualmente collegate ad eventuali vantaggi economici indiretti.

Quali costi tenere in considerazione?

1. Costi sostenuti nel corso dell’utilizzo del prodotto

Si tratta dei costi che vengono sostenuti nel corso del ciclo di vita di un prodotto non compresi nel costo già sostenuto dall’ente per l’acquisto:

· costi di gestione – acqua, energia, altre risorse utilizzate

· costi di manutenzione o riciclaggio del prodotto

· spese per realizzare risparmi futuri

2. Esternalità

In natura esistono dei beni, cosiddetti "liberi" (l'aria ne è un esempio) che non hanno un mercato, e conseguentemente neppure un prezzo, e questa situazione fa nascere il problema delle esternalità negative, cioè situazioni in cui un individuo impone un costo ad altri individui ma non li indennizza. L'inquinamento atmosferico è un classico esempio di esternalità negativa: si provocano costi sanitari alla comunità senza doverli sostenere direttamente.

Nel caso dell’appalto pubblico gli enti nella stesura del bando dovranno cercare di non introdurre sistemi che diano luogo a preferenze o a forme dissimulate di discriminazione.

Il problema è che non esiste ad oggi un sistema armonizzato per la valutazione economica delle esternalità.

Criteri aggiuntivi

Il concetto di criterio aggiuntivo è stato sviluppato dalla giurisprudenza della Corte di giustizia europea.

Nella causa C-225/98, la Corte ha affermato che gli enti aggiudicatori, cioè coloro che predispongono il bando, possono applicare una condizione relativa alla lotta contro la disoccupazione, purché tale condizione sia compatibile con i principi fondamentali del diritto comunitario, ma solo nel caso in cui si tratti di scegliere tra due o più offerte economicamente equivalenti. Tale condizione può essere applicata come criterio accessorio una volta che le offerte sono state messe a confronto da un punto di vista puramente economico.

Questo potrebbe valere anche per condizioni relative alla protezione dell’ambiente che equivarrebbero a criteri accessori.

Trattandosi di sola giurisprudenza, non può essere fatto riferimento a questa sentenza come legge, tuttavia il fatto che la Corte di giustizia si sia pronunciata in questo senso lascia aperta la possibilità che in futuro condizioni di questo tipo vengano inserite in testi normativi.
5.4 Esecuzione dell’appalto

Gli enti che predispongono il bando, possono definire di clausole nelle quali si specifica la modalità di esecuzione dell’appalto. Si tratta di prescrizioni vincolanti per chi si aggiudica l’appalto che è tenuto a rispettare il contenuto delle clausole. Inoltre, per ragioni di trasparenza, le clausole devono essere comunicate a tutti i candidati prima dell’aggiudicazione dell’appalto.

Nella realtà, gli enti che predispongono il bando hanno un’ampia gamma di possibilità per definire clausole contrattuali aventi ad oggetto la protezione dell’ambiente.

Alcuni esempi di condizioni aggiuntive specifiche, che influenzano l'esecuzione dell’appalto restando conformi al diritto comunitario e alle direttive sono:

· consegna/imballaggio di merci all’ingrosso anziché per singola unità

· recupero o riutilizzo dei materiali di imballaggio e dei prodotti usati da parte del fornitore

· consegna di merci in contenitori riutilizzabili

· raccolta, ritiro, riciclaggio, riutilizzo da parte del fornitore dei rifiuti prodotti durante o dopo l’uso e il consumo di un prodotto

· trasporto e consegna di prodotti chimici concentrati e loro diluizione sul luogo di impiego.

6. Criteri ecologici per gli appalti sotto il valore soglia

Le norme enunciate nelle direttive sugli appalti pubblici, analizzate nelle pagine precedenti, non

valgono per gli appalti che non rientrano nel campo d'applicazione della legislazione comunitaria (definito dal valore dell’appalto).

Infatti, il diritto comunitario lascia agli Stati membri la facoltà di decidere se gli appalti pubblici

a cui non si applicano le direttive comunitarie siano oggetto di norme nazionali.

Per la valutazione delle offerte, i criteri di aggiudicazione dell’appalto possono essere definiti liberamente dall’ente che poi dovrà decidere a chi aggiudicare l’appalto, purché siano rispettate le norme del Trattato e i principi del diritto comunitario e i criteri utilizzati restino obiettivi, trasparenti e non discriminatori

Il rispetto delle norme del Trattato e dei principi del diritto comunitario dovrà essere valutato caso per caso.  

7. Acquisti tramite Consip

La Consip, è una società di proprietà del Ministero dell’Economia e delle Finanze incaricata,  con Decreto Ministeriale del 24 febbraio 2000, di stipulare convenzioni per l’acquisto di beni e servizi della Pubblica Amministrazione.

Questo significa che la Consip analizza il mercato di riferimento di quei beni e servizi, delinea le strategie di acquisto, seleziona i fornitori per conto della Pubblica Amministrazione e stipula delle convenzioni attraverso le quali le Amministrazioni in autonomia possono effettuare i loro acquisti.

Questi acquisti vengono effettuati online, attraverso un catalogo consultabile sul sito della Consip che si chiama www.acquistinretepa.it. 

L’unica cosa che la Pubblica Amministrazione deve fare è collegarsi e fare gli ordinativi, il fornitore è già stato selezionato dalla Consip.

Si tratta di un’azione innovativa in quanto semplifica le procedure di acquisto promovendo allo stesso tempo l’utilizzo di servizi telematici e l’autonomia della Pubblica Amministrazione nella realizzazione degli acquisti.

L’obiettivo è il risparmio economico, perché la Consip stipula queste convenzioni per l’Amministrazione che quindi non ha più bisogno di effettuare le gare, almeno per i beni e i servizi.

Alla pagina seguente si propone una tabella di sintesi delle principali tappe legislative che hanno portato al raggiungimento di questa situazione:

Tabella di sintesi

	Leggi
	Principali contenuti


parametri di qualità e di prezzo.

	
	

	Legge Finanziaria del 2001

	L’art. 59 prevedeva che il Ministero del Tesoro promuovesse delle aggregazioni locali per i Comuni e per le Province, per le aziende sanitarie e ospedaliere e infine per le Università.

Questo ha portato nel 2001 all’avvio di un progetto per la capire come razionalizzare la spesa dei Comuni e delle Province promosso dalla Consip insieme ad ANCI, al Ministero del Tesoro, al Ministero dell’interno e all’UPI.

	Legge Finanziaria del 2002
	“Per acquistare beni e servizi gli Enti Locali possono aderire alle convenzioni stipulate dalla Società CONSIP per forniture ed appalti. Per procedere ad acquisti autonomi i Comuni devono utilizzare i prezzi delle convenzioni CONSIP come base d’asta. I relativi atti sono trasmessi ai Revisori dei Conti per consentire lo svolgimento dei controlli. In rapporto a tale norme che prevedono un risparmio sugli acquisti degli Enti, verranno ridotti conseguentemente i trasferimenti ai Comuni dell’1% per il 2002, 2% per il 2003, 3% per il 2004” art 24.

	Leggi
	Principali contenuti

	Legge Finanziaria del 2003
	All’art. 24 è stato ribadito un concetto fondamentale ed introdotta una novità riguardo la violazione delle convenzioni Consip. 

1. “gli enti pubblici istituzionali hanno l’obbligo di usare le convenzioni quadro definite dalla Consip; per procedere ad acquisti in maniera autonoma gli enti adottano i prezzi delle convenzioni come base d’asta al ribasso.”
Viene confermato l’obbligo per le Pubbliche Amministrazioni di utilizzare le convenzioni Consip, ferma restando, comunque, la disciplina prevista dalle Leggi finanziarie precedenti. Quindi, i Comuni hanno la possibilità, qualora non intendano aderire alla convenzioni quadro, di porre i prezzi delle stesse convenzioni come base d’asta di gara al ribasso. Tuttavia, in questi casi, occorrerà trasmettere tutta la relativa documentazione al Collegio dei Revisori dei Conti. 

2. I contratti stipulati in violazione dell’obbligo di utilizzare le convenzioni quadro definite dalla Consip sono nulli.


8. Attività di GPP in Italia

Il GPP - Green Public Procurement è uno degli strumenti principali che gli enti locali e la Pubblica Amministrazione (PA) hanno a disposizione per mettere in atto strategie di sviluppo sostenibile mirate a ridurre gli impatti ambientali dei processi di consumo e produzione, attraverso una gestione più responsabile delle risorse naturali e dei rifiuti.

In Italia, come del resto nell’Unione Europea, non esiste un quadro normativo specifico per le attività di GPP anche se è possibile trovare riferimenti ai criteri ecologici all’interno di testi normativi diversi.

Questo significa che gli enti pubblici, tranne quattro casi particolari, non sono obbligati a considerare criteri ecologici per i loro acquisti.

Tuttavia, a partire dal 2000 alcune Pubbliche Amministrazioni in Italia hanno cominciato a introdurre volontariamente criteri di GPP nelle procedure di acquisto.

Quindi in Italia si possono distinguere due tipi attività di GPP:

· desunte da leggi 

	Atto
	Attività di GPP

	D. Lgs 22/1997
	Le Pubbliche Amministrazioni devono acquistare una percentuale di carta riciclata per almeno il 40% del totale



	D.M. 27/03/98
	Nel rinnovo annuale del Parco autoveicolare le Amministrazioni dello Stato, delle Regioni, degli Enti locali e dei gestori di servizi pubblici devono acquistare il 30% nel 2001 (50% nel 2003) di veicoli a carburanti alternativi



	L.448 del 2001, Finanziaria 2002
	Disposizioni alle Pubbliche Amministrazioni affinché almeno il 20% dei pneumatici necessari agli automezzi siano costituiti da pneumatici ricostruiti




· volontaria

	Amministrazioni
	Progetti di GPP attivati

	Consip
	Criteri ambientali per bando di gara per la fornitura di carta in risme

	Comune di Firenze

Comune di Ferrara

Provincia di Torino

AGAC

ANPA
	Sviluppo di un documento orientativo sul GPP

	Osnago, Ponticello (Prov Lecco)
	Caratterizzazione del sistema di GPP in comuni medio piccoli

	APPA Trento
	Sperimentazione del sistema GPP all’interno dell’agenzia


 Allegato

Legislazione di riferimento

· Appalti di servizi

	Artt
	Titolo
	Contenuti

	1
	Ambito di applicazione
	1. Le disposizioni del Decreto si applicano ad appalti di servizi il cui valore, al netto dell’IVA, al momento della pubblicazione del bando è uguale o superiore al controvalore di 200.000 euro

	2
	Amministrazioni aggiudicatrici
	1. Sono amministrazioni aggiudicatrici:

· le Amministrazioni dello Stato, Regioni, Province autonome di Trento e Bolzano, e altri enti pubblici anche non economici,

· gli organismi di diritto pubblico (es: Comunità Montane)

	3
	Appalti Pubblici di servizi
	1. Gli appalti pubblici di servizi sono contratti a titolo oneroso, conclusi per iscritto tra un prestatore di servizi e un’amministrazione aggiudicatrice

4. Gli appalti che includono forniture e servizi sono considerati appalti di servizi quando il valore totale di questi è superiore al valore delle forniture comprese nell’appalto



	5
	Appalti esclusi
	1. Il Decreto non si applica agli appalti di lavori disciplinati dalla legge 109/94

2. Il Decreto non si applica

a) Ai contratti aventi per oggetto la locazione o l’acquisizione di terreni, edifici esistenti o altri immobili, i cintratti di servizi finanziari,

b) Ai contratti per servizi di ricerca e sviluppo i cui risultati non appartengono esclusivamente all’amministrazione aggiudicatrice perché li utilizzi nell’esercizio della propria attività,

c) Agli appalti pubblici di servizi agigudicati a un ente che sia esso stesso un’amministrazione aggiudicatrice in base a un diritto di esclusiva di cui beneficia in virtù di disposizioni legislative, regolamentari…



	Artt
	Titolo
	Contenuti

	6
	Procedure di aggiudicazione
	1. Nel bando di gara l’amministrazione aggiudicatrice indica quale delle seguenti procedure intende utilizzare:

a) Pubblico incanto

b) Licitazione privata

c) Appalto concoro

d) Trattativa privata

	7
	Trattativa Privata
	1. Gli appalti del decreto possono essere aggiudicati a trattattiva privata, previa pubblicazione del bando:

a) in caso di offerte irregolari, dopo che siano stati esperiti un pubblico incanto, una licitazione privata o un appalto concorso

b) in casi eccezionali quando la natura dei servizi o i rischi connessi non consentono la fissazione preliminare del prezzo

c) in occasione di appalti in cui la natura dei servizi, specie se di natura intellettuale,  renda impossibile stabilire le specifiche degli appalti con precisione sufficiente perché possano essere giudicati selezioanndo l’offerta migliore in base alle norme delle procedure aperte o ristrette

2. Gli appalti del decreto possono essere aggiudicati a trattativa privata senza la pubblicazione del bando:

a) quando non è stata presentata nessuna offerta appropriata  dopo aver esperito un pubblico incanto o una licitazione privata, purchè le condizioni iniziali dell’appalto non siano sostanzialmente mutate

b) quando, per motivi di natura tecnica, artistica o per ragioni o per ragioni attinenti alla tutela di diritti esclusivi, l’esecuzione possa essere affidata unicamente ad un prestatore di servizi

c) nella misura strettamente necessaria quando, per impellente urgenza determinata da avvenimenti imprevedibili per l’amministrazione aggiudicatrice, non possano essere osservati i termini per il pubblico incanto, la licitazione privata, l’appalto concorso o la trattativa privata.

d)  per i servizi complementari non compresi nel progetto iniziale preso in considerazione, ma che a causa di circostanze impreviste sono diventati necessari per la prestazione del servizio oggetto del contratto

e) per nuovi servizi consistenti nella ripetizione di servizi analoghi già affidati allo stesso prestatore di servizio mediante un procedimento aggiudicato dalla stessa ammninistrazione , purchè i servizi siano conformi a un progetto di base aggiudicato con un primo appalto. In questo caso il ricorso a trattativa privata è ammesso solo nei tre anni successivi alla conclusione dell’appalto iniziale.


· Appalti di forniture


	Artt
	Titolo
	Contenuti

	1
	Ambito di applicazione
	1. Le disposizioni del Testo Unico si applicano ad appalti di servizi il cui valore, al netto dell’IVA, al momento della pubblicazione del bando è uguale o superiore al controvalore di 200.000 euro

4. Sono amministrazioni aggiudicatrici:

· le Amministrazioni dello Stato, le Regioni, le province autonome di Trento e Bolzano, gli enti pubblici non economici

5. Nelle gare per l’aggiudicazione delle forniture le amministrazioni devono osservare il principio della non discriminazione tra i fornitori

	2
	Pubbliche forniture
	1. Le pubbliche forniture sono contratti a titolo oneroso aventi per oggetto l’acquisto, la locazione finanziaria, la locazione, l’acquisto a riscatto con o senza opzioni per l’acquisto, conclusi per iscritto tra un fornitore e una delle amministrazioni o enti aggiudicatori definiti nell’art 1


segue

	Artt
	Titolo
	Contenuti

	9
	Procedure di aggiudicazione e trattativa privata
	1. Nel bando di gara l’amministrazione aggiudicatrice indica quale tra le procedure intende utilizzare per l’aggiudicazione della fornitura:

a) pubblico incanto

b) licitazione privata

c) appalto concorso

d) trattativa privata

3. Le forniture del presente testo unico possono essere aggiudicate a trattativa privata, dopo la pubblicazione del bando, in caso di offerte irregolari, dopo che sino stati effettuati un pubblico incanto, una licitazione privata o un apaplto concorso.

4. Le forniture possono essere aggiudicate a trattativa privata, senza preliminare pubblicazione del bando di gara:

a) quando non c’è stata alcuna offerta appropriata dopo un pubblico incanto,una licitazione privata o un appalto concorso

b) per prodotti fabbricati per scopo di ricerca, di studio, di prova o di messa a punto, a meno che non si tratti di produzioni in quantità sufficiente a garantire la redditività del prodotto

c) per le forniture la cui fabbricazione o consegna può essere affidata ad un unico fornitore determinato a causa di particolarità tecniche, artistiche o per la protezioni di diritti in esclusiva,

d) quando l’eccezionale urgenza risultante da avvenimenti imprevedibili per l’amministrazione aggiudicatrice non sia compatibile con i termini imposti per le altre procedure aperte o ristrette; le circostanze non devono essere imputabili all’amministrazione

e) per le forniture complementari effettuate dal fornitore originario, destinate al rinnovo parziale di forniture o impianti d’uso corrente o all’ampliamento di forniture o impianti esistenti, se  la sostituzione del fornitore obbliga l’amministrazione aggiudicatrice ad acquistare materiale di tecnica differente a ad avere difficoltà tecniche. In questi casi la durata dei contratti e dei contratti rinnovabili non può di regola superare i tre anni.


· Appalti di lavori

Tab.1: Lavori Pubblici in generale

	Artt.
	Titolo
	Contenuti

	2
	Ambito oggettivo e soggettivo di applicazione della Legge
	1. Per Lavori Pubblici si intendono le attività di costruzione, demolizione, recupero, ristrutturazione, restauro e manutenzione di opere ed impianti, anche di presidio e difesa ambientale e di ingegneria naturalistica.

2. Le norme della legge si applicano a: amministrazioni dello Stato, concessionari di lavori e di servizi pubblici,alcuni soggetti privati.

	8
	Qualificazione
	1. Al fine di assicurare la qualità, l’efficienza e la trasparenza nel conseguimento degli obiettivi, i prodotti, i processi i servizi e i sistemi di qualità aziendali impiegati dai soggetti che eseguono il lavoro sono sottoposti a qualificazione ai sensi della normativa vigente

2. Viene istituito un sistema di qualificazione, unico per tutti gli esecutori di lavori pubblici di importo superiore a 150.000 euro, articolato in rapporto alla tipologia e all’importo dei lavori.

3. Gli organismi che attuano il sistema di qualificazione (autorizzati dall’Autorità) spetta il compito di verificare l’esistenza nei soggetti di: certificazione del sistema di qualità, elementi significativi correlati al sistema di qualità, elementi tecnici conformi alle disposizioni comunitarie.

11. Le imprese dei Paesi appartenenti all’UE possono partecipare alle procedure di appalto portando la documentazione prodotta secondo le normative dei Paesi di appartenenza ma in possesso di tutti i requisiti prescritti (anche alle imprese italiane) per la partecipazione alle gare

	14
	Programmazione dei lavori pubblici
	1. I Lavori pubblici di importo singolo superiore a 100.000 euro sono stabiliti in un Programma triennale

2. Il Programma triennale deve prevedere un ordine di priorità: sono da ritenere prioritari i lavori di manutenzione, di recupero del patrimonio esistente, di completamento dei lavori iniziati.

9. L’elenco annuale predisposto dalle amministrazioni aggiudicatrici(quelle che emettono il bando) deve essere approvato insieme al bilancio preventivo.


Tab.2: Attività di progettazione
	Artt.
	Titolo
	Contenuti

	16
	Attività di progettazione
	   1.   La progettazione si articola in tre livelli successivi:qualità dell’opera e rispondenza alle finalità relative; conformità alle norme ambientali e urbanistiche; soddisfacimento dei requisiti essenziali, definiti dal quadro normativo nazionale e comunitario.

3. Il progetto preliminare definisce le caratteristiche qualitative e funzionali dei lavori, le esigenze da soddisfare, le specifiche prestazioni da fornire. Consiste in una relazione in cui si spiegano le ragioni della scelta fatta in base alla valutazione delle eventuali soluzioni possibili anche con riferimento ai profili ambientali e all’utilizzo di materiali provenienti dalle attività di riuso e riciclaggio.

4. Il progetto definitivo individua compiutamente i lavori da realizzare nel rispetto delle esigenze dei criteri, dei vincoli, degli indirizzi e delle indicazioni stabilite nel progetto preliminare e contiene tutti gli elementi necessari al rilascio delle autorizzazioni. Consiste in una relazione descrittiva dei criteri usati per le scelte progettuali, delle caratteristiche dei materiali scelti, dell’inserimento delle opere sul territorio

5. Il progetto esecutivo, redatto in basa a quanto stabilito nel progetto definitivo, determina in dettaglio i lavori da realizzare, il costo previsto. Deve essere redatto in modo tale che sia possibile identificare forma, tipologia, qualità, dimensione e prezzo di ogni singolo elemento. Inoltre deve essere corredato di un piano di manutenzione dell’opera.




Tab.3: Realizzazione dei lavori pubblici
	Artt.
	Titolo
	Contenuti

	19
	Sistemi di realizzazione dei lavori pubblici
	01. I Lavori pubblici possono essere realizzato esclusivamente mediante contratti di appalto o di concessione di lavori pubblici 8solo in casi specificati è ammessa la trattativa privata art.24)

1.   I contratti di appalto di lavori pubblici sono contratti a titolo oneroso conclusi in forma scritta tra un imprenditore e un soggetto tra quelli specificati all’art.2.

         L’oggetto del contratto può essere:la sola esecuzione dei lavori; la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori (in questo caso la gara è indetta sul progetto definitivo). 

2.  Le concessioni di lavori pubblici sono contratti conclusi in forma scritta tra un imprenditore e una amministrazione (aggiudicatrice dell’appalto) aventi ad oggetto la progettazione definitiva, la progettazione esecutiva e l’esecuzione del lavori pubblici e anche la loro gestione funzionale ed economica


 Tab.4: Aggiudicazione dell’appalto
	Artt.
	Titolo
	Contenuti

	21
	Criteri di aggiudicazione – Commissioni aggiudicatrici
	1.   L’aggiudicazione degli appalti avviene attraverso pubblico incanto o licitazione privata effettuata con il criterio del prezzo più basso.

1. ter L’aggiudicazione degli appalti mediante pubblico incanto o licitazione privata può essere effettuata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. Questa regola viene applicata nei casi di appalti di importo superiore alla soglia comunitaria in cui, per la prevalenza della componente tecnologica o per la rilevanza tecnica delle soluzioni progettuali, si ritiene possibile che le progettazioni possano essere migliorate con le integrazioni tecniche proposte dall’appaltatore.

2.  L’aggiudicazione degli appalti mediante appalto-concorso nonché l’affidamento di concessioni mediante licitazione privata avvengono con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa prendendo in considerazione alcuni elementi: prezzo, valore tecnico, tempo di esecuzione, costo di utilizzazione e di manutenzione, eventuali elementi individuati in base al tipo di lavoro da realizzare.




GUIDA SINTETICA AGLI APPALTI

QUAL’ È L’OGGETTO DEL BANDO ?

1. Lavori                                schema 1
2. Servizi                            schema 2
3. Forniture                           schema 3

Schema 1 – Appalto di lavori

Nel caso in cui l’appalto abbia per oggetto un lavoro
↓

 Verifico il valore dell’appalto


                                          ≥ 5.000.000 €                             < 5.000.000 € 

                                                                 

Criteri ecologici



Schema 2 – Appalto di servizi

Nel caso in cui l’appalto abbia per oggetto un servizio
↓

Verifico il valore dell’appalto


                                          ≥ 50.000 € 1                            < 50.000 €

Criteri ecologici



Schema 3 – Appalto di forniture

Nel caso in cui l’appalto abbia per oggetto una fornitura
↓

Verifico il valore dell’appalto


                               ≥ 50.000 € 2                                                    < 50.000 €

Criteri ecologici



Legislazione nazionale





DA TENER PRESENTE:





1. eventuali disposizioni di legge che riguardano l’oggetto dell’appalto








2.il principio della discrezionalità nell’ambito della legittimità








3. la facoltà di far riferimento a casi studio e documenti orientativi





DA TENER PRESENTE:





1.la facoltà di introdurre i criteri suggeriti in:


Commissione delle Comunità Europee Comunicazione interpretativa “Il diritto comunitario degli appalti pubblici  e le possibilità di integrare considerazioni di carattere ambientale negli appalti pubblici”COM (2001)274.





2. che le istituzioni comunitarie propongono che le 


caratteristiche ambientali siano introdotte fra i criteri


 che possono permettere di identificare l’offerta 


 più vantaggiosa in:


Proposta di direttiva COM(2000) 275 del 10 maggio 2000


Proposta di direttiva COM(2000) 276 del 10 maggio 2000









































Il pubblico incanto è sinonimo di asta pubblica e corrisponde a quello che l’ordinamento comunitario definisce come “procedura aperta”. Infatti, la procedura di asta è preceduta ed annunciata con un avviso di asta pubblica, detto anche bando, che costituisce un invito pubblico a partecipare all’asta che legittima tutti quelli che sanno di possedere i requisiti a presentare un’offerta  scritta o ad intervenire alla seduta d’asta a mezzo banditore. In pratica ciascun interessato è libero di partecipare alla gara senza un ulteriore invito da parte dell’amministrazione. Da qui l’identificazione del pubblico incanto come procedura aperta in cui “ogni impresa interessata può presentare un’offerta”(art 8 D.Lgs 406/1991).








La licitazione privata appartiene alle procedure ristrette in quanto, in questo caso, la gara si svolge tra un numero limitato di imprese, a prescindere dal modo in cui queste imprese vengono individuate senza mettere da parte la regola della pubblicità.

















Decreto Legge 17 Marzo 1995, n.157


Testo Unico delle disposizioni in materia di appalti pubblici di servizi, in attuazione della Direttiva 95/50/CEE in materia di appalti pubblici di servizi








Decreto Legislativo 24 Luglio 1992, n.358


Testo Unico delle disposizioni in materia di appalti pubblici di forniture in attuazione della Direttiva 77/62/CEE








Decreto Legislativo 20 Ottobre 1998, n.402


Modificazioni ed integrazioni al decreto legislativo 24 luglio 1992, n.358








sotto i 50.000 Euro 


per gli appalti pubblici di servizi e forniture 





sotto i 5.000.000 Euro per gli appalti pubblici di lavori





Legge Merloni quater (L. n.166, 1 agosto 2002)


In Italia l’ultimo intervento legislativo importante sugli appalti pubblici è rappresentato dalla Legge Merloni quater (cioè il testo della legge L 109/94 modificato per la quarta volta). Questa legge si riferisce sostanzialmente agli appalti di lavori e non contempla i casi di appalti di servizi e forniture. Tuttavia, deve essere applicata anche agli appalti misti (vedi par.1 pag 3) quando nell’appalto i lavori assumono un rilievo economico superiore al 50% del valore totale dell’appalto.


Quindi è importante sapere in linea generale cosa stabilisce per quanto riguarda:





Lavori Pubblici in generale (Tab.1)


Attività di progettazione (Tab.2)


Realizzazione dei lavori pubblici (Tab.3)


Aggiudicazione dell’appalto (Tab.4)








Seguo la disciplina di gara comunitaria:





Reg 3/06/1971 n.1182    Tempi


Dir. 24/06/1992 n. 57   Sicurezza


Dir. 14/06/1993 n.37   Aggiudicazione


Nov. 1996                     Libro Verde


Dir. 13/10/1997 n. 52  Aggiudicazione


Com 12/04/2000          Concessioni








Seguo la disciplina di gara nazionale:





L. n. 109/94  Legge Merloni


(legge quadro sui lavori pubblici)


d.m.(ll.pp.)n. 145/2000 Capitolato generale  d’appalto


L. n. 166/2002  modifiche alla Merloni








Verificare se esistono norme nazionali che prevedono tra le altre cose anche attività di GPP obbligatorio


Applicare il criterio della discrezionalità nell’ambito della legalità (rispetto a quanto stabilisce la legge nazionale)


Si può far riferimento a casi studio e a documenti orientativi








Facoltà di introdurre i criteri interpretativi suggeriti dalla COM (2001)274 - (Appalti a cui si applicano le direttive comunitarie)


Tenere presente con funzione di indirizzo


COM (2000)275 del 10 maggio 2000


COM (2000)276 del 10 maggio 2000








Seguo la disciplina di gara nazionale:


Riferimento a Regolamenti interni dell’ente








Seguo la disciplina di gara comunitaria:


Decreto Legislativo 17 marzo 1995, n.157 (attuazione della Direttiva 92/50/CEE) 


testo come modificato dal DLgs n. 65/2000











Facoltà di introdurre i criteri interpretativi suggeriti dalla COM (2001)274 - (Appalti a cui si applicano le direttive comunitarie)


Tenere presente con funzione di indirizzo


COM (2000)275 del 10 maggio 2000


COM (2000)276 del 10 maggio 2000








Verificare se esistono norme nazionali che prevedono tra le altre cose anche attività di GPP obbligatorio


Applicare il criterio della discrezionalità nell’ambito della legalità (rispetto a quanto stabilisce la legge nazionale)


Si può far riferimento a casi studio e a documenti orientativi








Seguo la disciplina di gara nazionale:


Riferimento a Regolamenti interni dell’ente














Seguo la disciplina di gara comunitaria:


Decreto Legislativo 24 Luglio 1992 n. 358


(attuazione delle direttive 77/62/CEE e 88/295/CEE) testo come modificato dal Dlgs n. 402/98





Verificare se esistono norme nazionali che prevedono tra le altre cose anche attività di GPP obbligatorio


Applicare il criterio della discrezionalità nell’ambito della legalità (rispetto a quanto stabilisce la legge nazionale)


Si può far riferimento a casi studio e a documenti orientativi








Facoltà di introdurre i criteri interpretativi suggeriti dalla COM (2001)274 - (Appalti a cui si applicano le direttive comunitarie)


Tenere presente con funzione di indirizzo


COM (2000)275 del 10 maggio 2000


COM (2000)276 del 10 maggio 2000








sopra i 50.000 Euro 


per appalti pubblici di servizi e forniture





sopra i 5.000.000 Euro


 per gli appalti pubblici di lavori





Legislazione comunitaria








� Le azioni indicate all’interno di  riquadri blu sono quelle applicate genericamente per ogni procedura di appalto, al contrario le azioni riportate nei riquadri grigi si riferiscono alle procedure di appalto condotte con licitazione privata.


�  COM(2001)274 





� Valore aggiornato a quanto stabilito nella Legge 27.12.2002 – n.289 (Finanziaria 2003). Sono esclusi dall’obbligo di tale aggiornamento i Comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti. Il valore soglia sale a 5.000.000 Euro per gli appalti pubblici di lavori.


� Per gli appalti pubblici di lavori la soglia sale a 5.000.000 Euro.


1 Il valore soglia indicato è aggiornato a quanto stabilito dalla Legge Finanziaria 2003 (L.27.12.2002 n. 289). Per i Comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti resta confermato il valore soglia di 200.000 Euro.


2 Il valore soglia indicato è aggiornato a quanto stabilito dalla Legge Finanziaria 2003 (L.27.12.2002 n. 289). Per i Comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti resta confermato il valore soglia di 200.000 Euro.
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